
OSPEDALE CIVILE di BRICHERASIO 

ora CASA di RIPOSO - IPAB 

CITTA' METROPOLITANA di TORINO 
---------- °°°° ---------- 

Cap. 10060 – Tel. 0121.59137 Fax 0121.599262 
---------- °°°° ---------- 

DETERMINAZIONE  n. 46 del 16.09.2016 
---------- °°°° ---------- 

SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

IL SEGRETARIO RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

 
OGGETTO: Determinazione a contrattare. Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 c. 2 lettera a) e 
dell’art. 37 c. 1 del D. Lgs  n. 50/2016 – Impegno per ulteriori prelievi di acqua destinata al 
consumo umano per ricerca legionella, più trattamento di iperclorazione -  CIG Z511B39BD6 
 

RICHIAMATE le deliberazioni del Collegio Commissariale n. 55 del 09.12.2004 et n. 12 del 
27.11.2006, con le quali il Collegio summenzionato ha fornito le direttive agli Uffici per gli acquisti 
e gli appalti di beni e servizi, cui si fa espresso rinvio; 
RICHIAMATA la deliberazione del Collegio Commissariale n. 08 del 01.03.2016 di approvazione 
del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016; 
RICHIAMATA  la deliberazione del Collegio Commissariale  n. 10 del 29.04.2016 con la quale è 
stato approvato il rendiconto della gestione finanziaria dell’anno 2015; 
RICHIAMATO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 
sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture”(G.U. n. 91 del 19 aprile 2016) e visto, in particolare, l’art. 36 (Contratti 
sotto soglia), relativo agli affidamenti in economia di lavori, servizi, forniture sotto soglia, cui si fa 
espresso rinvio; 
RICHIAMATE le recenti linee guida ANAC in merito alle procedure di affidamento d’importo 
inferiore alla soglia comunitaria ed in particolare il punto 3.1.3 “In determinate situazioni, come nel 
caso dell’ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico o di acquisti di modico valore per i 
quali sono certi il nominativo del fornitore e l’importo della fornitura, si può procedere a una 
determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in modo semplificato, l’oggetto 
dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di 
carattere generale” cui si fa espresso rinvio; 
RICHIAMATI i primi tre commi dell’art. 32 del D.Lgs. n 50 del 2016,in particolare il comma. 2 
che testualmente recita: 
“Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 
DATO ATTO, INOLTRE, CHE trattandosi di fornitura di lavori, beni e / o servizi di importo 
inferiore ai 40.000,00 €. per l’affidamento e la relativa forma contrattuale trovano applicazione le 
disposizioni contenute nell’art. 36 comma 2, nell’art. 32 comma 14 e nell’art. 37 c. 1 del D.Lgs.  n. 
50/2016 che testualmente recitano: 
“art. 36 c. 2. “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di 
ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti 
modalità: 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, adeguatamente 
motivato o per i lavori in amministrazione diretta; che consente l'affidamento diretto dei lavori di 
cui all’oggetto, in quanto di importo inferiore a 40.000,00 euro; 



art. 32 c. 14. “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, 
ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma 
pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura 
privata in caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 
40.000 euro mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati 
membri.” 
“art. 37 c. 1 del D.Lgs.  n. 50 del 2016: Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo 
di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro, nonche’ attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 
acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza. Per effettuare procedure di importo 
superiore alle soglie indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in 
possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 38” in base al quale le stazioni 
appaltanti possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di 
importo inferiore a 40.000,00 euro; 
RICHIAMATA la Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed integrazioni, recante il 
Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia e 
visto, in particolare, l’art. 3, recante disposizioni in materia di Tracciabilità dei flussi finanziari; 
VISTO il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 recante le Disposizioni sull’amministrazione 
del patrimonio e sulla contabilità dello Stato; 
RICHIAMATA la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato" (Legge di Stabilita' 2016) - (GU n.302 del 30-12-2015 - Suppl. 
Ordinario n. 70 ); 
VISTO l’art. 23-ter, comma 3, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90 convertito in legge 11 agosto 2014, n. 
114 e successive modifiche ed integrazioni, ai sensi del quale tutti gli enti locali possono procedere 
autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro; 
VISTA la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture n. 10 del 22.12.2010; 
RICHIAMATO l’art. 35 del D.lgs. n. 50/2016, ai sensi del quale il calcolo del valore degli appalti 
pubblici è basato sull’importo totale pagabile al netto dell’I.V.A.; 
RICHIAMATI i Comunicati del Presidente dell’A.N.A.C. rispettivamente  in data 04.05.2016 e 
11.05.2016 cui si fa espresso rinvio; 
RICHIAMATO l’art. 1 della Legge 7 agosto 2012, n. 135 “Conversione, con modificazioni, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95: Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario”, in esecuzione del quale viene verificato, all’atto dell’affidamento di incarichi per 
servizi e forniture, l’opportunità e la convenienza di usufruire degli strumenti di acquisto messi a 
disposizione da Consip S.p.A., ovvero quando risulti più economico ed efficace procedere 
all’affidamento degli incarichi a mezzo di acquisizione in economia, ai sensi del relativo 
Regolamento disciplinate la materia di cui trattasi; 
RICHIAMATO il Vigente Regolamento per l'acquisizione semplificata in economia di lavori, beni 
e servizi, esecutivo ai sensi di legge, cui si fa espresso rinvio; 
TENUTO CONTO CHE a seguito del verbale di sopralluogo del 19.10.2015 la dott.ssa Giuseppina 
Musumeci in qualità di responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione raccomandava 
vivamente l’installazione di una valvola miscelatrice LegionMix al fine di rispettare pienamente gli 
adempimenti normativi in materia fisico – sanitaria ed in tal senso con propria precedente 
determinazione n. 80 del 10.12.2015 si procedeva con l’affidamento dei lavori necessari 
all’adeguamento di cui sopra, lavori eseguiti alla regola d’arte; 
CONSIDERATO che in conseguenza dei lavori in argomento è stato necessario provvedere a dei 
prelievi di acqua destinata al consumo umano per ricerca legionella e  si richiama in tal senso la 
propria precedente determinazione n. 38 del 26.07.2016 cui si fa espresso rinvio; 
RILEVATO che si rendono necessari ulteriori prelievi di acqua destinata al consumo umano  per la 
ricerca legionella sicchè si deve procedere ad  un ulteriore impegno di spesa; 



ESAMINATA l’ offerta economica trasmessa da parte della DITTA MEDILABOR S.C., con sede in 
C.so Francia n. 15 – Torino (TO) P.Iva 10298810010, la quale ha presentato la seguente offerta: €. 
1.300,00 Iva esclusa per Trattamento di Iperclorazione sistema idraulico sanitario; €. 50,00 Iva esclusa 
per Conta Legionella (previsti n. 6 prelievi urgenti già effettuati in data 16.09.2016 e n. 6 prelievi da 
effettuare dopo il trattamento di iperclorazione); €. 32,00  per campionamento – ritiro campioni – oneri 
per la sicurezza; più €. 69,00/h quale Consulenza tecnica (considerati attività e servizi aggiuntivi) - (Rif. 
Prot. 223 in data 16.09.2016); e rilevato che non sono dovuti oneri di sicurezza per rischi di natura 
interferenziale, allegata alla presente determinazione per costituirne parte integrale e sostanziale; 
CONSIDERATO che per raggiungere i fini prefissi è necessario procedere con l'affidamento degli 
incarichi per lavori, fornitura di beni e prestazione di servizi, con l’assunzione dei relativi impegni 
di spesa; 
ACCERTATA la necessità che occorre provvedere quotidianamente a lavori, servizi e forniture per 
la gestione del patrimonio dell’Ente tramite Ditte di fiducia; 
RILEVATO che è al di sotto della soglia sopra indicata e che è possibile l’affidamento diretto da 
parte del responsabile del servizio;  
CONSIDERATO altresì che i prezzi e le condizioni appaiono congrui e vantaggiosi per 
l’Amministrazione di Questo Ente;  
RAVVISATA l’urgenza di provvedere all’uopo dato atto che questo Ente è impossibilitato 
all’assolvimento con proprio personale delle funzioni oggetto del presente incarico per la mancanza 
di idonee professionalità  e pertanto è opportuno procedere all’assunzione di idoneo impegno di 
spesa per l’Anno 2016 a copertura di tale intervento;  
RITENUTO quindi di procedere attraverso affidamento diretto, poiché tale procedura garantisce 
adeguata apertura del mercato in modo da non ledere, bensì attuare, i principi di economicità, 
efficacia, tempestività, correttezza, trasparenza, libera concorrenza, proporzionalità e pubblicità 
enunciati dall’articolo 30 del D.Lgs  n. 50 del 2016, ed individuato nella Ditta MEDILABOR S.C., 
summenzionata, l’operatore economico idoneo a soddisfare le esigenze relative all’affidamento 
dell’incarico in oggetto essendo  l’unico operatore economico presente in zona in grado di poter 
soddisfare tempestivamente la specificità dell’esigenza di cui trattasi data l’urgenza che riveste la 
materia; 
RITENUTO di dover procedere all'affidamento dell'incarico in questione al fine di contenere il più 
possibile i costi e la disponibilità d'uso per un buon funzionamento dei servizi, provvedendo ad 
impegnare la somma presunta di €. 2.357,04 (diconsi euro duemilatrecentocinquantasette/04) da 
imputarsi sul Capitolo 40 “Assistenza tecnica professionale” del Bilancio di previsione 2016 che 
ne presenta la necessaria capienza; 
VALUTATA quindi la necessità e la convenienza di affidare alla Ditta MEDILABOR S.C. 
sopradescritta l’incarico per ulteriori prelievi di acqua destinata al consumo umano per la ricerca 
legionella, e per il trattamento di iperclorazione sistema idraulico sanitario ritenendo pertanto 
l’offerta predisposta equa e conveniente per questa Amministrazione ed atteso che per il servizio di 
cui trattasi possa provvedersi con un affidamento diretto, in considerazione della limitata spesa da 
sostenere; 
RICHIAMATO il disposto della Legge n. 136 del 2010 e s. m. i., che prevede l'obbligo per le 
pubbliche amministrazioni di inserire il Codice Identificativo di Gara (CIG) e – ove obbligatorio, 
art. 11  della L.  n. 3 del 2003 – il Codice Unico di  Progetto (CUP), in ogni strumento di 
pagamento da esse utilizzato per la liquidazione del loro debito finanziario nei confronti dei soggetti 
con i quali intrattengono rapporti, quali controparti in contratti e concessioni di lavori, forniture e 
servizi; 
DATO ATTO CHE la sottoscritta, nella sua qualità di responsabile del procedimento ai sensi 
dell’art. 31 del Codice dei contratti pubblici D.lgs n. 50/2016, ha acquisito, presso il sistema gestito 
dall’ANAC, il seguente codice identificativo della gara (CIG): Z511B39BD6; 
PRESO ATTO CHE, con dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 del il D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, resa in data 26.07.2016, acquisita al protocollo dell’Ente al n. 179 del 
26.07.2016 e conservata agli atti dell’ufficio, il predetto operatore economico Ditta MEDILABOR 
S.C. , con sede in Corso Francia n. 15 – TORINO (TO),  P.Iva 10298810010,  nella persona del suo 
legale rappresentante: 

- ha dichiarato il possesso dei requisiti previsti dall'art. 80 del Codice dei contratti pubblici 
D.Lgs. n. 50 del 2016; 



- il possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale ex art. 26  del D.Lgs.  n. 81/2008; 
- ha assunto a proprio carico tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 

3 della Legge n. 136/2010; 
- ha comunicato, ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 136/2010, gli estremi del conto corrente 

dedicato ai pagamenti derivanti dalla commessa contraddistinta dal CIG Z511B39BD6  e le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi; 

- di essere in regola con l’assolvimento degli obblighi di versamento dei contributi 
assicurativi stabiliti dalle vigenti disposizioni (art. 2 del D.L. n. 210/2002 convertito in legge 
n. 266/02); 

- di non trovarsi in alcuna delle ipotesi di situazioni di conflitto di interesse ai sensi 
dell’articolo 42, comma 2, D.Lgs. 50/2016; 

 DATO ATTO CHE la sottoscritta, nella sua qualità di responsabile del procedimento ha effettuato 
le verifiche necessarie ai sensi dell’art. 32 c. 7 del Codice dei contratti pubblici D.lgs n. 50 del 2016, 
in conformità a quanto dichiarato nella sopra citata dichiarazione sostitutiva,  dei requisiti di ordine 
generale, di idoneità professionale e dell’adeguata capacità economica, finanziaria, tecnica e 
professionale in capo alla Ditta MEDILABOR S.C. e preventivamente dichiarati dal legale 
rappresentante della ditta stessa; 
RITENUTO opportuno provvedere all’affidamento dell’incarico in argomento; 
VISTI i preventivi summenzionati e gli atti giustificativi della spesa per cui si procede 
all'assunzione di impegno di spesa così come sopra elencato; 
RICHIAMATA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni, recante le 
Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 
RICHIAMATO l’art. 107 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e riconosciuta la propria competenza in 
materia e visto il decreto del Presidente dell’Ente n. 35 del 09.02.2016 cui si fa espresso rinvio con 
il quale, in ottemperanza all’art. 109 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, è stato 
individuato il responsabile del servizio competente ad assumere atti di gestione; 
RICHIAMATO l’art. 4 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 il quale, al comma 2, dispone che spetta 
ai dirigenti l’adozione di atti e provvedimenti amministrativi, compresi gli atti che impegnano 
l’Amministrazione verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria tecnica ed amministrativa 
mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 
controllo; 
TENUTO CONTO CHE il medesimo D.Lgs. 165/2001 riporta, all’art. 70, comma 6, la disposizione 
secondo cui: “a decorrere dal 23 aprile 1998, le disposizioni che conferiscono agli organi di governo 
l’adozione di atti di gestione e di atti o provvedimenti amministrativi di cui all’art. 4, comma 2, del 
presente decreto, si intendono nel senso che la relativa competenza spetta ai dirigenti”; 
ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lett. a), numero 2, del decreto legge 01.07.2009 n.78, 
convertito con modificazioni dalla legge 03.08.2009 n. 102, che il programma dei pagamenti 
conseguenti all’assunzione degli impegni di spesa del presente provvedimento, è compatibile con i 
relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica e sue successive modificazioni e 
integrazioni”; 
RICONOSCIUTA la propria competenza, in virtù del principio di separazione tra le funzioni di 
controllo ed indirizzo e quelle di gestione, di cui all’art. 107 del D.lgs n.  267/2000 e s.m.i., ed in 
analogia con quanto prevede l’art. 16 del D.Lgs.  n. 165/2001 per gli uffici dirigenziali generali; 
RICHIAMATO il D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali”  e più specificatamente l’art. 183 “Impegno di spesa”; 
DATO ATTO che la presente determinazione è di competenza del Responsabile del Servizio 
Amministrativo ed Affari Generali ai sensi della deliberazione del Collegio Commissariale n. 20 del 
15.12.2015, esecutiva nei termini di legge; 
ACCERTATA la disponibilità dei fondi assegnati; 
VISTO il parere favorevole di regolarità contabile di cui all’art. 3 comma 1 lett. b del D.L. n. 174 
/2012 convertito in Legge n. 213/2012 con la registrazione dell’impegno di spesa indicato; 
VISTO il parere favorevole di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria di cui all’art. 
153 comma 5 del Decreto Legislativo  n. 267 del 2000; 
VISTO il vigente Statuto; 



RICHIAMATO l’art. 1 comma 629, lettera b) della legge 23/12/2014 n. 190 che introduce 
l’applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti (c.d. split payment); 
RICHIAMATI gli artt. 107 et  110 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e riconosciuta, nella 
fattispecie, la propria competenza in materia; 

 
D E T E R M I N A 

 
1. DI RICHIAMARE la narrativa in premessa esposta a far parte integrante e sostanziale del 

presente dispositivo; 
2. DI AFFIDARE per ulteriori prelievi di acqua destinata al consumo umano  per la ricerca 

legionella e per il trattamento di iperclorazione sistema idraulico sanitario , da effettuarsi 
presso Questa Struttura, alla Ditta MEDILABOR S.C., con sede in Corso Francia n. 15 – 
TORINO (TO),  P.Iva 10298810010; 

3. DI DISPORRE che il contratto con la Ditta MEDILABOR S.C. venga stipulato a corpo, 
mediante l’invio di corrispondenza, secondo l'uso del commercio ai sensi dell’articolo 32 
comma 14 del D.Lgs  n. 50 del 2016; 

4. DI DARE ATTO che il rapporto contrattuale tra l’ex Ospedale Civile ora Casa di Riposo 
Ipab Bricherasio e la Ditta MEDILABOR S.C.viene effettuato in base all’art. 192, D.Lgs. 
18.8.2000 n. 267 in quanto sono individuati:  
a) il fine che con il contratto si intende perseguire, ossia: rispettare pienamente gli 
adempimenti normativi in materia fisico - sanitaria  per evitare il rischio del propagarsi della 
legionella; 
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali, ossia: analisi 
dell'acqua destinata al consumo umano per ricerca della legionella; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base, ossia: è la 
procedura in economia tramite affidamento diretto di cui all’ art. 36 c. 2 lett. a) del D.Lgs. n. 
50/2016);  

il contratto sarà concluso ai sensi dell'art. 1326 C.C. mediante comunicazione alla ditta offerente 
dell'accettazione del preventivo, nonché dell'impegno della stessa ditta affidataria ad assumersi tutti 
gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della Legge 136/2010; 

5. DI IMPEGNARE la somma di  €. 2.357,04  sul Capitolo 40  “Assistenza tecnica 
professionale” del Bilancio di previsione anno 2016 che ne presenta la necessaria 
disponibilità ; 

6. DI IMPUTARE l’impegno di spesa di cui al punto precedente, in base al sorgere 
dell’obbligo di pagare sull’esercizio 2016; 

7. DI DARE ATTO, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis, comma 1, del 
D.Lgs. n. 267 del 2000 che il presente provvedimento comporta ulteriori riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente e pertanto sarà 
sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, da 
rendersi mediante apposizione del visto di regolarità contabile; 

8. DI ACCERTARE, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 183, comma 8, del D.Lgs. n. 
267 del 2000, che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio 
e con i vincoli di finanza pubblica; 

9. DI DISPORRE che la presente determinazione, comportando impegno di spesa, venga 
trasmessa al Responsabile del Servizio Finanziario per la prescritta attestazione di regolarità 
contabile e copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma 9 del D.Lgs. n. 267/2000, 
dando atto che la stessa diverrà esecutiva con l’apposizione della predetta attestazione; 

10. DI DARE ATTO altresì ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241 del 1990 e dell’art. 1 c. 9 lett. 
e) della L. n. 190 del 2012 dell’insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche 
potenziale nei confronti del responsabile del presente procedimento e inoltre che non sono 
pervenute segnalazioni di situazioni di conflitto anche potenziale da parte dei titolari degli 
uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale; 



11. DI STABILIRE CHE la presente determinazione venga pubblicata sul sito istituzionale 
dell’Ente all’albo pretorio on line, nonché nell’apposita sezione dell’Amministrazione 
Trasparente ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 33 del 2013 e dell’art. 29 del 
D.Lgs n. 50 del 2016 nonché ai sensi dell’art. 1, comma 32, della legge n. 190 del 2012 i 
dati previsti dall’art. 3 della delibera A.V.C.P. n. 26 del 22/5/2013; 

12. DI DEMANDARE a successivo atto l’adozione del provvedimento di liquidazione, che 
verrà adottato previo il rilascio dell’attestazione di regolare esecuzione ed  il successivo 
ricevimento di regolare fattura elettronica emessa dall’operatore economico nel rispetto 
dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014 convertito in Legge 23 giugno 2014, n. 89. 

La presente determinazione, anche ai fini della pubblicità e della trasparenza amministrativa, sarà 
pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi. A norma dell’art. 8 della l. n. 241/1990 e 
s.m.i., si rende noto che il responsabile del procedimento è il Responsabile del Servizio 
Amministrativo, la quale con la sottoscrizione della presente determinazione esprime parere 
favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai 
sensi dell’articolo 147 - bis, comma 1, del vigente Decreto Legislativo n. 267 del 2000. 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
Bricherasio, 19.09.2016 

 
Il Segretario Responsabile 

del Servizio Amministrativo 
Dott.ssa DANIELA GENTA 

                                                                                            In originale firmato 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 

Attestazione di copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D.Lgs. n. 267 del 2000 
 
Importo della spesa: euro 2.357,04   
Impegno contabile: euro 2.357,04 
Capitolo di bilancio: 40 

Si attesta di aver effettuato la valutazione di incidenza del provvedimento sull’equilibrio finanziario 
della gestione con esito positivo, dando atto altresì che il provvedimento, dalla data odierna, è 
esecutivo ai sensi dell’art. 183, comma 7, del D. Lgs. N. 267 del 2000 pertanto il Responsabile del 
Servizio, vista la su estesa determinazione dichiara di provvedere ad impegnare la somma suddetta 
sul Capitolo  40 “Assistenza tecnica professionale” del Bilancio di previsione per l’anno 2016. 
 
Bricherasio, 19.09.2016 

Il Responsabile del Servizio             
Finanziario  

          Dott. GIORGIO PICOTTO 
                                                                                      In originale firmato 

 

 
 

La presente determinazione è soggetta a pubblicazione all’Albo Pretorio dell’Ospedale 
Civile ora Casa di Riposo per Anziani I.P.A.B. di Bricherasio per la durata di giorni 15 ai soli fini 
della trasparenza amministrativa ed avrà esecuzione immediata. 

 
 


